
lavoro è un creare, degli equivoci, uno svisare, a mio avviso, il 
ca ra t t e re sostanziale del l ' is t i tuto della rappresen tanza . Ques ta costru-
zione fu t en ta ta per spiegare la responsabi l i tà del creditore del lavoro 
per il fa t to dannoso compiuto dal debi tore del lavoro (subordinato, 
secondo i più). Ma non occorre t an to per spiegare l 'ar t . 1153 cap. 3.°. 

32. 11 concetto giuridico del lavoro dal pun to di v is ta della sua uti-
lità però è, devo subito dirlo, più ampio di quello in base al quale 
gli economisti sogliono definire e considerare il lavoro. P e r lo più gli 
economisti lo assumono con r iguardo alla produzione, e escludono dal 
quadro delle loro indagini il lavoro cosiddetto « improdut t ivo », cioè 
clie non lia uno scopo di produzione. Si dice in fa t t i clie il lavoro nel 
« cont ra t to di lavoro » deve essere lavoro economico, cioè che ha un 
line u t i l e : e si agg iunge : l 'u t i l i tà s ta in uno scopo di produzione o 
di dis t r ibuzione delle r icchezze 

P reme t t i amo che ques ta differenza t r a lavoro p rodu t t ivo e impro-
dut t ivo è molto con tes ta ta anche nel mondo economico; e che inoltre 
da alcuni si a r r iva a nega re p ra t i camente l ' impor tanza col dare u n a 
g rande l a t i tud ine di po r t a t a al l 'espressione « lavoro p rodu t t ivo », di 
cui si f a rebbe un sinonimo di lavoro ofelimo, cioè uti le , a t to a sod-
disfare un bisogno del credi tore del lavoro '-). A g g i u n g o poi che ta-
lora nelle esclusioni f a t t e dagli economisti si può concordare, ma per 
t n t t ' a l t r a ragione. Così si dice che il t ras fe r imento di una cosa da u n a 
mano a l l ' a l t ra è improdut t ivo, qu indi esorbi ta dal con t ra t to di lavoro ; 
sa rebbe lavoro lucrat ivo, che g iur id icamente come ta le non avrebbe 
impor tanza a lcuna perchè non produce, vi h a p u r a a t t i v i t à commer-
ciale. Ora su ciò si è p e r f e t t a m e n t e d ' accordo ; m a perchè in rea l t à 
p reva le il dare al fare, quindi vi ha u n ' a t t i v i t à di lavoro p u r a m e n t e 
accessoria, e il con t ra t to non è di lavoro. 

Tu t to ciò premesso sa rà inut i le ins is tere sul f a t t o che il d i r i t to di-
scipl ina anche il lavoro che non è produt t ivo , cioè che non a u m e n t a 
le r icchezze ofelime del l 'uomo 3) e in ispecie a n c h e il lavoro che non 
conduce a r i su l t a t i mater ia l i . 

33 . Il lavoro può imprimers i su una cosa mater ia le , ad es. mutan-
done la f o r m a ; oppure non impr imers i più o meno durevo lmente su l la 
ma te r i a ; ne l pr imo caso il lavoro perv iene ad un r i su l t a to che si estr in-
seca sotto forma di u n a cosa, di un prodot to a cui il lavoro ha ag-
g iun to u n a qua l i t à che p r ima non aveva, reudendola a t t a a soddi-
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